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Perché i servizi segreti 
sono ancora fermi al palo 

Le critiche del .Comitato di controllo parlamentare al governo e all'on. Andreotti - Ri
tardi, confusione nei compiti, organici ancora da completare - Una banca dei dati 

ROMA — I servizi segreti. 
a distanza di un anno e mez
zo dal varo della riforma. 
non sono stati posti nelle 
condizioni di efficienza e di 
funzionalità necessarie per 
fare fronte all'attacco terro
ristico. Errori, lentezze in
spiegabili, commistione di 
compiti fra il SISMI (ser
vizio per la sicurezza milita
re) e il SISDE (servizio per 
la sicurezza interna), ritardi 
nelle nomine del loro capi e 
del segretario generale del 
CESIS, ne hanno compro
messo seriamente la capacità 
operativa. Le responsabilità 
sono politiche, del governo e 
del Presidente del Consiglio 
cui compete la direzione 
della politica di informazio
ne e di sicurezza. 

Questo si ricava dalla let
tura della prima relazione 
annuale del « Comitato par
lamentare di controllo sull' 
applicazione della legge di 
riforma dei servizi segreti ». 
approvata dai 4 senatori e 
4 deputati che ne fanno par
te. Depositata alle Camere 
il 25 gennaio scorso è stata 
pubblicata solo ieri a Mon
tecitorio. Porta la firma del 
presidente, il de Pennacchi-
ni (vice presidente è il com
pagno Ugo Pecchioli). U do
cumento dovrà essere di
scusso dal Parlamento. 

FASE DI RODAGGIO -
La prima parte della rela
zione illustra le ' iniziative 
prese dal Comitato bicame
rale di controllo, in questo 
suo primo anno di attività. 
le difficoltà incontrate an
che per la mancanza di un 
•Regolamento interno, rite
nuta una remora seria per lo 
svolgimento dei compiti af
fidatigli dalla legge di ri
forma. La fase di rodaggio 
dei servizi di sicurezza — 
si legge nella relazione — 
è in via di completamento. 
Secondo le notizie fornite dai 
capi del SISMI e del SISDE 
le scelte compiute dal Par
lamento, hanno « creato i 
presupposti * affinché i ri
spettivi apparati, con il 
coordinamento del CESIS. 
« operino in stretta colla
borazione. e quindi in condi
zioni per cui più difficil
mente possano verificarsi 
deviazioni rispetto ad un 
corretto funzionamento ». 

CARENZE DEL SISDE -
Le strutture organizzative e 
di supporto del SISMI — se
condo le informazioni for
nite al Comitato — sono 
state « adeguate alle fina
lità indicate dalla legge di 
riforma ». mentre si sarebbe 
proceduto ad un « largo rin
novamento nei quadri diri
genziali ». Preoccupante ap-
l#t.ii%* • « o i iUct&iuin, tnri 

SISDE (« non è ancora in 
grado di funzionare in tut
te le sue previste articola
zioni »). che desta « vive 
preoccupazioni ». soprattutto 
per il particolare ruolo che 
è chiamato a svolgere, in 
un momento delicato. « sotto 
il profilo del pericolo che 
corrono le istituzioni demo
cratiche». 

Le preoccupazioni del Co
mitato parlamentare appaio
no più che fondate. Gli or
ganici infatti csono ancora 
ben lontani dall'essere com
pletati». la sede del nuovo 
servizio segreto è « insuffi
ciente a contenere l'intero 
apparato burocratico », non 
è adatta alle strutture di 
cui esso dovrà essere dota
to. né « sufficientemente si
cura ». Particolare impor
tanza viene attribuita alla 

Il generale Grassini 

istituzione di una e banca 
dei dati » — che potrebbe 
< rivelarsi molto utile nella 
lotta al terrorismo ». 

DUPLICITÀ' DEI SERVI
ZI — La duplicità dei ser
vizi viene ritenuta dal Co
mitato bicamerale di con
trollo una scelta giusta, cosi 
come la distinzione dei con
piti « per ambiti di mate
ria ». che si è dimostrata 
e utile e opportuna ». anche 
se c'è bisogno di una veri
fica, che potrà farsi quando 
il SISDE e sarà dotato di 
una struttura del tutto ido
nea in personale e mezzi ». 
Se qualche problema può 
essere insorto — si osserva 
— spetta al presidente del 
Consiglio, con il supporto 
del CESIS. risolverlo con un 
migliore coordinamento. 

RAPPORTI COL GOVER
NO — La relazione rileva 
poi le difficoltà incontrate 
dal Comitato parlamentare, 
per instaurare col governo 
« un rapporto costante e con

ti generale Santovito 

tinuativo ». Al Comitato 
parlamentare non sono state 
fornite « risposte adeguate 
alle richieste avanzate ». né 
si è provveduto a sottopor
gli gli t elementi necessa
ri » per una preventiva co
noscenza di tutte le esi
genze e di tutte le moti
vazioni « che hanno ispira
to i provvedimenti adottati ». 
Nel corso del 1978 soltanto 
due volte il Comitato par
lamentare (che ha tenuto 
20 sedute) ha potuto riu
nirsi con la presenza di An
dreotti o dei ministri inte
ressati. Se l'organismo par
lamentare fosse stato mes
so in grado di esercitare, 
e nella sua pienezza ». quella 
funzione e dì controllo e di 
stimolo che esso rivendica 
come necessaria e impre
scindibile » — si sottolinea 
— i ritardi registrati nella 
organizzazione e nella ri
strutturazione dei due nuo
vi servizi segreti. « avreb 
bero potuto essere evitati ». 

Responsabilità da accertare 
Il Parlamento — si legge 

nella relazione — dovrà ac
certare « eventuali respon
sabilità ». nel comportamen
to. di alcune ' amministra
zióni dello Stato e comandi 
di.Cqrpb, che .hanno frappo

s t o ostàcoli—al -decollo "<lel 
SISDE e all'adeguamento 
del SISMI ai riuovi compiti. 
I ministri dell'Interno e del
la Difesa dovranno dal can
to loro esercitare < una par
ticolare vigilanza ». affin
ché si concretizzi « la vo
lontà politica di attuare la 
riforma voluta da) Parla
mento ». 

CRITICHE AD ANDREOT
TI — Critiche severe ven
gono rivolte ad Andreotti. 
per la « esiguità e scarsità » 
dei dati forniti alle Camere 
con le due relazioni seme

strali. che non sono andate 
al di là di « richiami gene
rici » alla legge istitutiva 
dei due servizi e ai loro 
compiti, mentre al SISDE 

. sono -'state riservate , i òtto 
_ righe e- mezzo soltanto...per,, 
-dire-cose note a tutti». Do-
' pò aver osservato che le 

scelte adottate sull'ordina
mento del personale dei due 
servizi ' e del CESIS. sono 
state e spesso divergenti » 
con le indicazioni da esso 
fornite, il • Comitato parla
mentare rileva il silenzio di 
Andreotti su come è stato 
risolto il « problema impo
nente » del travaso nel 
SISDE. di una parte del per
sonale esterno e dell'ade
guamento dell'organico. « né 
si sa come sono stati ripar
titi i fondi ». 

M. 11* c u u i c i c e; riserbi 
Se si può comprendere 1' 

opportunità di « estrema cau
tela » e del « giustificato ri
serbo » — si rileva — an
che la seconda relazione di 
Andreotti « non offre alcun 
lume sull'operato dei servi
zi di sicurezza, né sull'atti
vità di prevenzione da essi 
svolta che. forse, più che 
una mera attività informati
va. può rivelarsi utile, con 
precise azioni operative, nel
la lotta al terrorismo inter
nazionale ». 

COMMISTIONE DI COM
PITI — La decisione di af
fidare al SISMI compiti per 
la sicurezza interna, che 
spettano al SISDE. con la 
giustificazione che esso « non 
è in grado di utilizzare ade
guate strutture ». suscita 
e perplessità e preoccupa

zioni. In alcun caso comun
que — si legge nella rela
zione del Comitato parla
mentare — i compiti del 
SISMI possono essere confu
si con quelli del SISDE. Un 
indirizzo diverso comporte
rebbe. in via surrettizia, la 
modifica di uno dei principi 
della riforma ». 

SERVIZI STRANIERI -
Il Comitato parlamentare 
concorda con la necessità 
che i nostri servizi segreti 
abbiano e rapporti di colla
borazione » con i servizi di 
altri stati, anche per il ca
rattere internazionale assun
to dal terrorismo. Tuttavia 
ritiene che il Parlamento sia 
e illuminato » sulla rete in 
formativa che si intende 
creare per farvi fronte e sul
le misure adottate, per im

pedire che servizi stranieri 
operino in Italia e senza un 
adeguato controllo da parte 
dei servizi di sicurezza del 
nostro Paese ». 

INCARICHI SPECIALI -
H Comitato parlamentare ri- • 
chiama quindi l'attenzione 
del governo, .sulla opportu
nità che « eventuali incari
chi speciali » (il riferimento 
è al < caso » Dalla Chiesa?. 
ndr) o « nuove istituzioni di 
organi di polizia, centrali e 
periferici » (è il caso dell' 
UGIGOS-DIGOS) avvengano 
mediante e una precisa de
limitazione dei compiti asse
gnati e comunque sempre 
nel pieno rispetto della leg
ge di riforma ». 

CONCLUSIONI - Nella 
relazione vengono infine in
dicate le esigenze e le pro
poste ritenute necessarie, af
finché il Comitato parlamen
tare possa assolvere piena
mente ai compiti attribuiti
gli dalla legge di riforma. 
£% Constatata la difficoltà 

di instaurare un rap
porto continuativo con il Pre
sidente del Consiglio, egli 
potrebbe avvalersi della fa
coltà di affidare ad un sot
tosegretario la delega ad 
esercitare tutte le funzioni 
connesse con la presidenza 
del CESIS. 
A Assicurare al Comitato 

di controllo la possibi
lità di più frequenti con
tatti con i ministri dell'In
terno e della Difesa, per i 
settori di loro competenza. 
A Fornire all'organismo 

parlamentare indicazio
ni più specifiche sul grado 
di funzionalità dei servizi. 
sulle difficoltà incontrate e 
sui risultati raggiunti. Na
turalmente « nei limiti degli 

.argomenti aperti alla sua 
conoscenza e con il rigido 
rispetto delle norme relative 
al segreto di Stato ». 
#% Provvedere al più pre

sto al completamento 
degli organici del STSDE (do
tandolo di una sede più ade
guata e dei mezzi necessari. 
per il superamento della fa
se in cui il SISMI esercita 
attività che competono al 
STSDE). alla attuazione pie
na dei centri periferici e al 
trasferimento al servizio per 
la sicurezza interna della 
« banca dei dati » per la 
p^rte di sua competenza. 
Q Mettere in grado il Co 

mitato parlamentare di 
conoscere tutti i provvedi
menti adottati, per l'attua
zione della riforma, fornen 
do p:ù precise informazioni. 
circa la destinazione e la 
riDartizione dei fondi per fa
re fronte alle spese riservate. 
relative ai servizi di infor
mazione dei SIOS di forza 
armata e de> singoli corpi 
T*rab:nieri. PS..~GdF). 
f* TI governo dovrebbe te

nere costantemente in 
formato il Comitato parla 
men«are sulle « linee di con 
dotta nella lotta al terrori 
smo ». e. in particolare, del
l'indirizzo seguito « per l'in 
dividuazione delle sue fonti 
di orean'Z7azione. di finan 
ziamento. di sostegno e di 
collegamento politico inter 
no e internazionale ». 

Nella relazione si sotto
linea infine l'opportunità di 
richiedere il preventivo giù 
dizio dell'organismo di con 
trollo. su tutti i provvedi
menti di aoDlicazione dei 
DrincÌDì stabiliti dalla legge 
istitutiva dei nuovi servizi 
di sicurezza e del CESIS. 

Sergio Pardera 

Migliaia di donne oggi nelle piazze 
in una giornata di lotta e di festa 

jHi,i; W-**f j |rf •• :i!b '>-: ̂ ìiJOIPJ 
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Così 18 marzo in tutto il Paese 
Cortei, assemblee, dibattiti e manifestazioni organizzate dall'UDI e dai movi
menti femministi - L'udienza di Pertini e l'incontro di Argan con le lavoratrici 

ROMA — Le donne in piazza, le donne 
in festa, le donne in lotta. Cosi oggi mi
gliaia e migliaia di donne, giovani o 
meno giovani, occupate o casalinghe. 
operaie o studentesse festeggeranno 1*8 
marzo, giornata internazionale della 
donna da quando il movimento operaio 
decise di ricordare con essa il sacrifi
cio di 129 lavoratrici, morte 70 anni fa 
a New York nell'incendio dello stabili
mento che loro avevano occupato e den
tro il quale il padrone le aveva rinchiu
se. Non è possibile dare un panorama 
preciso ed esauriente delle tante inizia
tive in programma in ogni città d'Italia. 
Sfogliando le agenzie di stampa si ha 
netta la sensazione che questo 8 marzo 
sarà tutt'altro che una giornata di « ri
flusso » del movimento femminile e fem
minista. Al contrario sono entrate in 

campo forze finora estranee a questo 
giorno di lotta, e conferma che le batta
glie di questi armi sono state capaci di 
coinvolgere nuovi strati di masse fem
minili. Ma vediamo in sintesi alcuni dei 
più significativi appuntamenti. Per la 
UDÌ oggi « sarà occasione di incontri. 
discussioni e manifestazioni ». A Roma 
oltre mille donne parleranno di mater
nità. maschilismo, lavoro, violenza. Alle 
1G.30 a piazza di Spagna inizierà un 
« tazebao parlante » e poi si svolgerà un 
corteo fino a piazza Farnese (le femmi
niste romane invece partiranno dall'E 
squilino per raggiungere piazza Navo-
na). Iniziative dell'UDI sono state orga
nizzate anche a Genova, Torino. Catan
zaro. Bologna. Palermo e in altre città. 

e Un'assemblea in ogni cooperativa » 
è la parola d'ordine della Lega delle 

Coop che per la prima volta festeggia 
l'8 marzo. Anche il mondo cattolico que
st'anno è direttamente protagonista di 
iniziative. Oggi il CIF ha organizzato 
un incontro su « questione femminile e 
produzione editoriale» e in un appello 
invita le donne « ad una riflessione sul 
malessere che pervade il mondo femmi
nile ». Non pura celebrazione, ma gior
nata di attenzione alla questione femmi
nile è quella che si svolgerà in Quiri
nale. nel corso dell'udienza del presiden
te Pertini. Vi parteciperanno parlamen
tari. responsabili femminili dei partiti 
e amministratrici di enti locali. Il sin
daco Argan avrà invece un incontro con 
le lavoratrici romane nella Sala della 
Protomoteca in Campidoglio. « La donna 
per una società di pace » è il tema scel
to dal movimento femminile della DC. 

Le proposte in discussione al comitato ristretto della Camera 

PCI: no agli sfratti fino al dicembre '80 
ROMA — Il ministro della 
Giustizia ha presentato al co
mitato ristretto della commis
sione fitti della Camera — 
la discussione riprenderà sta
mane — !e proposte integrati
ve del governo al decreto su
gli sfratti che prevedono: un 
limitato slittamento della 
proroga soltanto per i comuni 
superiori al minimo di abi
tanti; esclusione della sospen
sione dello sfratto per finita 
locazione solo nei casi di ur
gente necessità per i paren
ti di primo grado del pro
prietario; aumento dal 20 aì-
1*80 per cento delle imposte 
da pagare da parte dei pro
prietari degli alloggi sfitti; as
segnazione immediata di al
loggi pubblici (IACP) agli 
sfrattati con reddito basso. Si 
tratta di modifiche che, a 
un primo esame, appaiono 
parziali e riduttive rispetto 
alle ipotesi migliorative sug
gerite dal PCI. Evidentemen
te hanno operato gli impedi
menti della DC già manifesta
tisi nel oomitaf*) ristretto nel
l'ambito del quale i rappre

sentanti del PCI hanno pro
posto le seguenti misure: 
MISURE DI BLOCCO - Si 
prevede: I) la sospensione, 
fino al 31 dicembre 1980. di 
tutte le ordinanze di esecu
zione di sfratto: 2) la gradua
zione di quelli dichiarati ese
cutivi, secondo il seguente ca
lendario: a) entro ' aprile 
1981 di quelli decisi fino al 
dicembre 1975: b) entro il set
tembre 1981 di quelli ordinati 
entro il 1976; e) entro il di
cembre 1981 di sfratti di
chiarati dal 1977 ad oggi: 3) 
non godono della sospensione 
gli sfratti: per morosità, se 
questa non viene sanata nei 
93 giorni successivi alla en
trata in vigore della legge: 
per gravi inadempienze del 
conduttore: quando il proprie
tario offra all'inquilino un al
loggio sostitutivo idoneo ap 
pure dimostri di avere urgen
te e improrogabile necessità 
dell'alloggio per sé o per i pa
renti di primo grado. In que
st'ultimo caso opererebbe la 
sospensione fino al 31 dicem
bre 1980. 

FINITA LOCAZIONE - A 
favore degli interessati do
vrebbe aversi prima una con
ciliazione del pretore, fallita 
la quale opererebbe la sospen
sione fino al 31 dicembre 1981. 
Se Io sfratto è dipendente da 
richiesta di urgente e impro
rogabile necessità del pro
prietario e dei parenti di pri
mo grado, il pretore accerta 
la validità della dichiarazione 
e decide. 

ALLOGGI PER GLI SFRAT
TATI — I comunisti propon
gono: a) rassegnazione im
mediata di case reperite in 
immobili di edilizia sovvenzio
nata (IACP. ecc.) a favore di 
coloro che. sfrattati, abbiano. 
se lavoratori dipendenti, i re
quisiti di reddito previsti dal 
piano decennale (8 milioni cir
ca per una famiglia con quat
tro figli); b) l'assegnazione. 
attraverso i Comuni, degli al
loggi disponibili degli enti pre
videnziali o delle società assi
curative: e) la revisione delle 
agevolazioni fiscali per gli al
loggi tenuti volutamente sfitti; 

d) la modifica della legge del 
1938 sull'edilizia economica e 
popolare relativamente al ruo
lo delle commissioni comuna
li sul patrimonio sfitto esi
stente. La normativa dovreb
be prevedere la denuncia del
le case sfitte e l'invito ai pro
prietari a locarle entro sei 
mesi. Trascorso invano tale 
periodo, sarebbe il Comune 
a indicare al proprietario il 
nome dell'affittuario; e) l'uti
lizzazione di fondi delle riser
ve matematiche delle società 
assicurative e degli enti previ
denziali da destinare all'acqui
sto di edifici di edilizia pri
vata convenzionata da riser
vare agli sfrattati. In alter
nativa i comunisti propongono 
l'utilizzazione di fondi residui. 
da concedere ai Comuni per 
consentire l'acquisizione di 
immobili di edilizia convenzio
nata; f) la proibizione, a enti 
previdenziali e a società assi
curative, di porre in vendita 
immobili ad uso di abitazione 
senza che sia stata assicurata 
la posizione degli inquilini. 

Dal nostro inviate 
NAPOLI — Una scorribanda 
veloce tra le donne di Napoli, 

,a caso, dal centro storico alla 
periferia di Secondigliano. « E' 
cambiato qualcosa? E' cam
biato, eccome: lo vedo su dì 
me. l'ho pagato io. Tre anni 
fa ero diversa, per me an
che il legame con le altre è 
cambiato: idee o barlumi di 
idee stanno circolando, più o 
meno sotterranee », Antonella, 
trent'anni, impiegata (da po
chissimo) parlando di se stes
sa. in un discorso che riguar
da la città dall'economia som
mersa. introduce il tema del
la politica sommersa. E' an
coro un fenomeno tutto da 
sondare e da capire, proprio 
come i meccanismi del lavo
ro a domicilio, perché si esten
de oltre le avanguardie, e pe
netra in un terreno che do
vrebbe essere proprio quello 
adatto a costruire il movimen
to autonomo di massa delle 
donne. •;< - v -

/ « barlumi » di idee si in
filtrano tra mille contraddizio
ni. in realtà sociali stratifica
te come le rocce — i sedimen
ti più antichi (e più poveri) 
e via via i nuovi (piccola e 
media borghesia) — con l'in
treccio di bisogni assoluta
mente elementari e di esi
genze nuove. 

Anna, impiegata alla sezione 
municipale di Secondigliano, 
€ ufficio matrimonio ». dal suo 
e osservatorio » vede madri 
che gridano e mia figlia se 
n'è scappata » e vogliono far
le sposare, a tutti i costi, non 
importa se non c'è nemmeno 
un bimbo in arrivo. E vede 
un aumento di giovani coppie 
che si sposano civilmente ma 
*non si uniscono*, per trova
re la casa o il posto di lavoro. 
insomma < matrimoni da pun
teggio in graduatoria ». E* un 
quartiere (quasi una città. 
forse centomila abitanti con 
i nuovi insediamenti, cresciu
to in fretta e nei caos) di po
teri, di disoccupati, di ra
gazze che « restano in casa 
e sentono solo quello che di
cono i genitori ». Nello stesso 
tempo è una zona in cui e fé 
famiglie affermano il mondo 
è corrotto, state a casa — 
spiega Caterina dal suo * os
servatorio ». una macelleria 
nella parte antica di Secondi- { 
aliano — e la gioventù rispon
de che bisogna vedere e cono
scere ». Ce il rischio che tut
to il « conoscere » si fermi al
le soglie di una discoteca, co
me c'è quello di accettare un 
€ mezzo lavoro » soltanto per 
uscire dall'ambiente familia
re. però, i fermenti comincia
no a diffondersi. 

Partono proprio dalle «più 
sfruttate, ma meno isolate*. 
sostiene Anna, cioè quella mi
riade di segretarie senza bu
sta. baby sitter, commesse, 
ragazze (Tuffic'u) non ricono
sciute ufficialmente. Loro, so 
no già un passo più avanti 
delle coetanee « prigioniere in 
casa ». fra fiori di plastica. 
guanti e borsette, che € spes
so vivono il lavoro a domicilia 
come un privilegio — dirà più 
tordi un'altra giovane don
na — nel confronto con i ra
gazzi che non hanno nemmeno 
quello ». Si scava in questa 
direzione, parlando. I soldi 
raggranellati con tanta fatica, 

Quale femminismo 
nei vicoli di Napoli? 
Si fa strada una coscienza politica, ma è 
« sommersa » come 1* economia dei bassi 
Quando anche il matrimonio serve per fare 
punti in graduatoria - Maternità e lavoro 

anche con tanto rischio, ser
vono per sostenere l'economia 
familiare su cui si regge il 
precario equilibrio di larghe 
fasce di popolazione. Ma co
minciano i t patti » tra geni
tori e figli, un tanto a voi, 
un tanto a me: spesso quei 
soldi finiscono in consumi spic
cioli, tuttavia cominciano e 
rappresentano un briciolo di 
autonomia e di € diritto alla 
parola » tra le mura domesti
che. Sono appena delle infil
trazioni nella mentalità tradi
zionale, e se non tutte ne av
vertono la novità, altre ci 
stanno pensando. 

Attorno • al lavoro ruotano 
molte cose. Non è più soltanto 
questione di « piccola emanci
pazione ». tutta ' individuale. 
Un'occhiata alle banche, do
ve la percentuale delle don
ne in questi anni è balzata 
dall'uno al cinque-sei per cen
to. Il posto di frequente otte
nuto per raccomandazioni e 
clientelismo: un po' alla volta 
la riflessione collettiva su 

quella che chiamano la * car
riera parallela » delle donne, 
cioè toccare la vetta diven
tando segretaria di un capo; 
poi sulla professionalità, le
gata alla meccanizzazione e 
all'organizzazione del lavoro. 

Suste (Assunta), impiegata, 
ci parla dei servizi sociali: 
a il w\a**4n *JJ *•*»•****••-• .—?•.= * 

cambiato. Una volta si parla
va del nido aziendale e c'era 
chi aveva dubbi e pregiudizi 
su quali ceti l'avrebbero fre
quentato. sulla gestione, in 
un'ottica individuale e picco
lo borghese. E adesso? Di 
fronte alla morte dei bambini 
dei quartieri poveri — raccon
ta Susie — le impiegate non 
dicono più con d'istacco € po
veri bimbi, povere madri ». 
ma si sentono coinvolte nel 
dramma e discutono con pas
sione di Napoli, del Mezzo
giorno. dei diritti delle donne, 
e dei servizi sociali — asili. 
consultori, ospedali — quali 
strumenti indispensabili di ci
viltà. 

Difetti antichi e nuovi 
E' già l'inizio di un discor

so politico, come sugli altri 
temi, per le impiegate e per 
altre donne. E' anche il pri
mo affacciarsi sulla vita dei 
partiti .dei sindacati, delle 
istituzioni. Il punto di vista 
femminile sembra ditentare. 
nel suo formarsi, una lente di 
ingrandimento dei difetti an
tichi e nuovi, dei meccanismi 
avariati o inceppati, degli « at-
tegqiamenti » derivanti da una 
cultura solo maschile. Certo, 
sono soltanto segni appena ac

cennati, e potrebbero rientra
re se non venissero alimenta
ti dalle idee e anche dai fat
ti. La compagna Vanda Mo
naco. presidente della VI 
commissione del consiglio re
gionale, docente di storia del 
teatro all'università (le donne 
impegnate nella ricerca, le 
studentesse universitarie sono 
un'altra realtà di Napoli) dal 
suo € osservatorio » conferma 
la profonda modificazione av
venuta nelle donne delle clas
si popolari e dei ceti medi. 

Una sfida da raccogliere 
Dice che le linee di ten

denza sono due: la prima è la 
comprensione che i problemi 
della maternità e dei bambi
ni non sono fatti privati; la 
seconda è la « coscienza del 
lavoro*, che emerge tra l'al
tro così clamorosamente dal
l'altissimo indice di donne i-
scritte al collocamento, nelle 
liste speciali e in quelle ordi
narie. Si potranno avere, e in 
parte si hanno già. forti ten
sioni e pressioni delle masse 
femminili sul Comune e sulle 
istituzioni, — afferma Vanda 
Monaco — ma non è fatto po
sitivo che si chieda casa, la
voro. servizi non più per rac
comandazioni ma come dirit
to? E la grande esigenza di 
cambiamento che parte dalle 
donne e che si intreccia con 
la sfiducia nel sistema dei 
pari iti, non pone alle forze di 
sinistra l'interrogativo su co
me « realizzare, praticare la 
linea dei valori nuovi»? Si 

tratta insomma, in particola
re per il PCI, di dare rispo
ste più avanzate a domande 
« salite di tono » proprio per 
l'azione svolta in questi anni 
dai comunisti. Difficile, come 
tutto in questa città, eppure 
è una sfida da raccogliere. 

Imma (Immacolata), Patri
zia, Silvana, Rosa, e tante al
tre ragazze intorno a loro: 
fanno parte delle trecento 
puericultrici disoccupate in 
lotta. € voci forti a furia di 
fare cortei*. Per il posto? 
Anche, ma non solo, rispondo
no. « Abbiamo cominciato co
me moto di rabbia, poi siamo 
cambiate, in un anno, in pochi 
mesi*. ^Eravamo delle piccole 

imbranate, adesso-anche quel
le di noi che vengono dalla 
provincia si sono svegliate, so
no loro che hanno fatto il 
passo più lungo », afferma un' 
altra. « Scendere in piazza è 
mettere a fuoco nuove idee 

che senti circolare: per que
sto lotta e lavoro sono due 
momenti importanti: è nel 
confronto che maturi*, ag
giunge un'altra ancora. 

Centosessanta gradini, e in 
cima la casa di Emilia, ex 
operaia (sinàacalista cacciata 
negli anni '50), ora « lavori 
privati, un po' di tutto*. De
scrive i bassi, i « tuguri inde
centi », Io corruzione che na
sce nella miseria del centro 

storico. E poi giudica in un'ot
tica di classe la legge sull' 
aborto': « E' una legge contro 
lo sfruttamento — dice —, ci 
sono state famiglie che han
no schiodato i muri, hanno 
venduto tutto per vagare l'in
tervento clandestino; adesso 
le donne vanno all'ospedale, 
ne ho accompagnate anch'io 
perché facessero valere il loro 
diritto ». 

Ancora centossessanta gra
dini. in discesa, eli a due pas
si c'è la libreria € Sapere*. 
gestita da una giovane don
na, Margherita. Era parruc-
chiera, faceva « manicure. 
pedicure, cerette* e si è V-
sciata convincere dal marito 
a buttarsi €in questa grande 
impresa ». Racconta il panico 
iniziale, e Poi il coraggio che 
si è data e le tante cose che 
ha imparato. Cambiata? « Non 
mi riconosco più ». 

Mentre entra un giovane che 
chiede « L'uomo del rinasci
mento ». e una ragazza che 
vuole € Occhi di cane azzur
ro * (Garda Marquez) e un 
ragazzino che vende « due sco
pe mille lire* (economia del 
vicolo), chiacchierano insieme 
Margherita, la cognata e aiu
tante Maria. Carla (docente 
di francese all'Orientale). Io
le (laureata disoccupata). An
tonella, Assunta, altre ragazze 
del t comitato donne del cen
tro storico ». 

Li, tra i libri e gli acqui
renti, vengono esposti con 
serenità i fatti personali: il 
matrimonio di « riparazione * 
di una, che oggi non sarebbe 
più accettato né da lei né dal
la madre; la separazione 
di un'altra, perché « non 
c'era intesa su niente, lui vo
leva una colf o una schiavet
to ». Si scherza sulla « pillo
la cinese * (* Dote si com
pra? ». « In Cine *) e si parla 
sul serio di controllo delle 
nascite, di aborto e di mater
nità in un « quartiere che è 
una frana ». Carla è più scet
tica sugli aspetti nuovi della 
coscienza femminile, le altre 
invece vanno a rintracciarli 
in < tanti piccoli, piccoli fat
ti*. e nelle lotte, quella per 
far applicare in ospedale la 
legge sull'aborto, quella per il 
centro socio sanitario, per i 
consultori. 

Certo, c'è da lavorare, biso
gna estendere la solidarietà. 
entrare in vicoli e bassi che 
portano i segni di un abban
dono antico e recente, dove 
vivono donne « accomunale 
dalle stesse disgrazie, però 
ancora atomi a sé*. Ma quel
le che in dialetto sostengono 
€ nun facimmo politica », e 
intanto chiedono il nido per i 
figli, e i servizi nel quar
tiere. non sono già uscite dal
l'isolamento e già entrate nel
la politica? 

Luisa Melograni 

Una lettera 
di Berlinguer 
al direttore 

del «Roma» 
II compagno Enrico Ber

linguer ha inviato una let
tera ad Antonio Spinosa, 
direttore del quotidiano 
napoletano il « Roma ». 
per contestare alcuni giu
dizi e alcune interpreta
zioni forzate che il gior
nale ha offerto ai suoi let
tori a proposito del di
scorso pronunciato dome
nica dal segretario gene
rale del nostro partito, a 
conclusione del congres
so dei comunisti di Napo
li. Di seguito pubblichia
mo il testo della lettera. 
Caro Direllore, 

la parzialità del giudizio, 
alluno omissioni e le con-
Iruddiltorie affermazioni 
con cui il giornale da lei 
diretto presenta e riferi
sce ai -.uni lettori il discor
do che ho pronuncialo a 
.Napoli domenica t marzo, 
mi costringono ad alcune 
precauzioni che i|»ero lei 
vorrà puhlilicare. 

Il tilolo, innanzitutto 
(« Berlinguer crilira il Mu
davo l'uleiizi »), che com
pie una forzatura indebita 
e ingiustificata di una par
te dei concetti e»pre.-*>i nel 
mio di-corso e di alcuni 
termini autocritici (a di
fetti, iuc'pcrieitz.i e limiti 
soggettivi ») che il suo re
dattore ha espunto da un 
esame ben più complesso 
da me svolto, il quale si ri
feriva alla condotta segui
ta dal partito nel suo com
plesso a Napoli, senza la 
personalizzazione che il 
suo giornale ne ha invece 
maliziosamente fallo. Evi
dentemente né lei. né i suoi 
collaboratori sono a cono
scenza, né si sforzano di 
conoscere e di far cono
scere ai propri lettori, lo 
siile critico e autocritico. 
la franchezza dei rapporti, 
il modo di vedere le cose 
dal punto di vista sogget-
l i \o e oggettivo, il costu
me di dire tutta quanta la 
verità che caratterizzano i 
comunisti, quali che siano 
le respnn«altilità che rive
stono sia nel partito che 
nelle istituzioni pubbliche. 
Et! è del pari evidente co
me il servizio del suo 
giornale appaia scritto con 
una tesi v precostituita: 
quella di dimostrare ad 
ogni costo ' il fallimento 
della politica comunista a 
Napoli . Non può spiegar
si in altro modo il fatto 
che vengono ' ignorate le 
parti del mio discorso che 
illustravano sia i risultati 
politici ottenuti aia il si
gnificato della svolta im
pressa dai comunisti napo
letani alla storia della loro 
città quando, addossando
si le pesantissime eredità 
ilei passato, si sono as
sunti la responsabilità mas
sima del governo di Na
poli. 

Di ciò che ho dello, l'or
gano ufficiale del PCI non 
ha dato il testo completo. 
ma un ?e?oeonio (come. 
del resto, per altre parti 
del mio discorso): in es
so, quindi, non si troia
no per intero gli apprez-
xamenli critici che il «uo 
redattore si è invece pre
muralo di riferire lesinai-
melile perché, evidente
mente, li- aveva ascollati 
con le SIH» orecchie al Me

tropolitan. Ma nel resocon
to non sono comparsi nel
la loro integralità nemme
no quei passi del mio di
scorso che suonavano rico
noscimento delle virtù e 
dei meriti dei comunisti 
napoletani e di tutti t cit
tadini napoletani, ma che 
il suo redattore non ha vo
luto riferire, anche se non 
può non averli aditi . 

Tn ogni caso, se lei vor
rà ospitare que«la mìa let
tera. sarà per me una oc
casione per tornare a e-
sprimere al Sindaco Va
lenti e a tulli gli assesso
ri del Comune di Napoli 
l'apprezzamento e Paffel-
lo per l ' impecno, la dedi
zione e r inlcl l ìgenza con 
cai hanno lavorato e lavo
rano. in mezzo a tante dif
ficoltà. per il risanamen
to e il rinnovamento della 
r'ità. Distìnti «alnli. 

Enrico Berlinguer 

I congressi 
provinciali del PCI 
ROMA — Domenica prossi
ma, con i congressi di dicias
sette federazioni provinciali. 
si conclude la fase prepara
toria del XV congresso na
zionale del PCI. 

Ecco l'elenco: Roma, Aman
dola; Pafarma, Bufatinl; A-
rana. Di Qiullo; La Spaila. 
Gallimi; Oanova, Inarao; 
Madana, Macaluao; Bofofna, 
Naaafitano; Torino. Natta; 
Pisa. Occhatto; Milano. O.C. 
PaJatU; Fan-ara, Raichlln; 
Siracusa, Trfvalli; Tronto, 
Valori; Aariaonto. M. O'Ala-
ma; Varava, Ootrthior; Chio-
ti. Galli; Orombi , O. To-

Sempre domenica si conclu
dono i seguenti congressi del
le organizzazioni del PCI al
l'estero: Zurrao, Cuffaro; 
ftottardam, G. Pajotta; Au
stralia. M. Pariaa; Qinavra. 
Pioralli; Colonia, Raffio. 


